Deliberazione n. 21 in data 18.05.2007
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il Piano Regolatore Generale Comunale vigente nel Comune di Bellinzago Novarese è stato approvato dalla Regione Piemonte con Delibera della Giunta Regionale n. 52-16349 in data 29/06/1992;

· la Variante al Piano Regolatore Generale è stata approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 6-1226 in data 06/11/2000.

Considerato che il disposto di cui al 1° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77, prevede l’obbligo di sottoporre il Piano Regolatore Generale Comunale a revisione periodica ogni dieci anni o comunque in occasione della revisione del Piano Territoriale.

Preso atto della volontà dell’Amministrazione Comunale di procedere alla redazione di una Variante Generale del Piano Regolatore Generale Comunale.

Richiamato il 1° comma dell’art. 15 della L.R. 56/77, che prescrive l’obbligo di dotarsi di specifica deliberazione programmatica quale primo atto utile al processo di formazione di una Variante Generale Piano Regolatore Generale Comunale.

Rilevato che con determina del Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale n. 291 in data 12.10.2006 veniva affidato all’arch. Bogogna l’incarico di redazione delibera programmatica, quale atto propedeutico alla redazione della variante generale al P.R.G.

Reso noto che la deliberazione programmatica è atto di primaria importanza, che ha il compito di esplicitare gli indirizzi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire nella materia che  concerne il governo e lo sviluppo del territorio e che, successivamente, dovranno essere considerati, verificati e sviluppati nel progetto preliminare della Variante Generale del Piano Regolatore Generale Comunale.

Dato atto che l’Arch . Ezio Bogogna di Novara, in considerazione degli indirizzi dettati nel merito dall’Amministrazione Comunale ha predisposto un documento definito “Deliberazione programmatica per la formazione della Variante Generale del Piano Regolatore Generale Comunale”.

Viste le osservazioni pervenute a seguito degli incontri tenutisi nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2006, dagli uffici comunali, nonché da enti e soggetti diversi.

Rilevato inoltre che, in data 19.04.2007 ed in data 03.05.2007, è stata presentata al Consiglio Comunale la bozza della Delibera Programmatica.

Reso noto che al Capitolo 2 di detto documento, in osservanza di quanto richiesto dalla circolare del Presidente della Giunta Regionale 16/URE del 18/07/1989, sono esplicitate le condizioni che sovrintendono alla partecipazione pubblica conseguente all’adozione del presente atto che non risultano predefinite per legge;

Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Vista la L. R. 05.12.1967 n. 56 e s.m.i.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 12, n. 2 contrari (Demarchi Pierino, Delconti Giovanni), n. 3 astenuti (Miglio Claudio, Daccò Oliviero, Di Maio Lia), su n. 17 consiglieri presenti e 14 votanti

DELIBERA
1. Di adottare, ai sensi e per gli effetti del dispositivo di cui al 1° comma dell’art. 15  della L.R. 56/77 e s.m.i., la deliberazione programmatica costituita dal documento unico, allegato al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale, denominato “Deliberazione programmatica per la formazione della Variante Generale del Piano Regolatore Generale Comunale.
2. Di approvare esplicitamente, ai fini di garantire una congrua partecipazione pubblica sin dall’avvio del processo di formazione della Variante Generale del Piano Regolatore Generale Comunale, quanto riportato in merito all’interno del Capitolo 2 del documento allegato, che di seguito, per maggiore ufficialità, si riporta: 
“La Deliberazione Programmatica diventa esecutiva ai sensi di legge, è immediatamente inviata alla Provincia, alla Comunità Montana e ad ogni altro soggetto individuato dagli statuti e dai Regolamenti Comunali ai fini dell’attuazione dell’art. 1 punto 8 (n.d.r. che così recita: La partecipazione democratica al processo decisionale e gestionale del suolo urbano ed extraurbano) Chiunque può presentare osservazione e proposte con le modalità e i tempi indicati nella Deliberazione stessa (art. 5 comma 2 L.R. n° 56/’77)”.

3. Che in adempimento a quanto riportato nel punto precedente :

· la deliberazione programmatica verrà depositata presso gli Uffici Comunali e pubblicata all’Albo Pretorio per complessivi 60 giorni naturali consecutivi;
· le osservazioni da parte di chiunque potranno essere presentate entro il termine di scadenza del deposito e della pubblicazione, vale a dire entro i 60 giorni di cui sopra;
· le osservazioni da parte della Provincia e degli altri Enti ed Organizzazioni interessati dovranno essere rese entro il termine di 45 giorni dal ricevimento della deliberazione programmatica;
· l’avviso di avvenuta pubblicazione e deposito della deliberazione programmatica verrà pubblicato:
· all’Albo Pretorio per un periodo di giorni 60 coincidenti con quello del deposito – pubblicazione;
· a mezzo di manifesti murali da affiggersi ed esporsi sempre per lo stesso periodo di 60 giorni;
· sul sito internet del Comune.
4. Di dare atto che quanto contenuto nella presente deliberazione programmatica non assume i caratteri dell’immodificabilità fermo restando il rispetto degli indirizzi e dei criteri informativi in essa enunciati.
5. Di dare altresì atto che le osservazioni/proposte che perverranno verranno opportunamente valutate ed ove condivise potranno di fatto produrre modificazioni od integrazioni alla presente deliberazione programmatica e troveranno la loro concretizzazione nella proposta del progetto preliminare della Variante del Piano Regolatore Generale Comunale.

